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P erché è stato un inse-
gnante e un educatore

e per il fascino e l’interesse
chesuscitaneigiovani,dimo-
strati sia dagli scritti, sia dai
frequenti incontri che tiene
con loro. Sono queste le due
motivazionichehannoporta-
tol’UniversitàdiUdineacon-
ferirelalaureahonoriscausa
in Scienze della formazione
allo scrittore Carlo Sgorlon,
77 anni. Un riconoscimento
chel’Ateneofriulanohacele-
bratoieri,traestimatorieau-
torità che hanno riempito la
sala del cinema Visionario e
l’ironiadelneo-dottore,capa-
cedischerzaresuogniaspet-
to lo riguardi, dalla propria
salute, cruccio dall’età di 19
anni,allanoiaconcuietichet-
talasua lectiodoctoralischie-
dendo all’uditorio ancora un
po’ di pazienza e ricevendo
in cambio applausi e gesti
commossi.

Ilcompitodiaprirelaceri-
moniaèandatoalrettoredel-
l’Università Furio Honsell
che, confessando di nutrire
ammirazione e quasi sogge-
zione nei confronti di Sgor-
lon, ha raccontato come lo
scrittore l’abbia condotto al-
lascopertadelFriuliproprio
attraversolasuavastaprodu-
zioneletteraria,compostada
una trentina tra romanzi, vo-
lumi di racconti e saggi che
sonovalsialloscrittoripremi
nazionali e internazionali,
dal Supercampiello al Cam-
pielloalloStrega,dalNonino
all’HemingwayalFlaianoIn-
ternazionale.

«Sgorlonèunadelleperso-
nalità letterarie più grandi
della storia friulana – ha ri-
cordatodalcantosuoFranco
Fabbro,presidedellafacoltà
diScienzedellaformazione–
e ciò che di lui colpisce è la
sua autenticità, l’impressio-
ne che il suo messaggio sia
“aldilà del tempo” e il corag-
gio di essete una “voce fuori
dal coro”, dalla media, dalla
moda, dalla mediocrità. Co-
me persona interessata al-
l’educazione dei giovani,

inoltre, debbo ringraziare
Carloperunaseriediroman-
zienumerosiracconticheco-
stituiscono un importante
contributo alla letteratura
per l’infanzia, mentre come
friulano – ha concluso Fab-
bro – il mio debito di ricono-
scenza verso di lui è incalco-
labile, perché Prime di sere e
Ildolfincostituisconounadel-
lestrademaestreperfarvive-
re, in maniera poetica ed
eroica, la cultura e la lingua
friulane».

A tratteggiare l’autore e
l’uomoSgorlonèstatapoiFa-
biana di Brazzà, docente di
Letteratura italiana. «Per la
natura della sua poetica,
Sgorlon potrebbe apparire
un continuatore della gran-
detradizionenarrativarussa
ottocentesca – ha detto la di
Brazzà durante la laudatio –
tenendocontochesullosfon-
do del suo mondo c’è il Friu-
li, il suo amore per la terra
con cui ha legami profondi.
MaSgorlonnonèsolounnar-
ratore,maancheunsaggista,
pubblicista, scrittore di tea-
tro, traduttore, giornalista,
pungente sulla cultura del

tempo, sulle mode, sull’indi-
vidualismoerelativismodel-
l’uomo moderno, sul consu-
mismoesullanecessitàdiun
ritorno a una concezione sa-
crale del mondo».

Ladocentehaquindiriper-
corsoilvissutodiSgorlon,na-
to a Cassacco nel 1930, di for-
mazionegiovanileautodidat-
ta che però ha potuto benefi-
ciaredellepresenza del non-
no Pietro Mattioni, dal 1919
uno dei primi soci della So-
cietà filologica friulana. Lo
scrittorehaquindifrequenta-
to a Udine le scuole dalla V
elementare, proseguendo

poi gli studi classici al liceo
Stellini e arrivando a vivere,

dal 1948 al 1952, l’esperienza
dellaScuolaNormalediPisa
dove Sgorlon si è laureato in
Lettereconunatesisullanar-
rativa di Franz Kafka.

«La frequentazione della
Normale(cheglihaconferito
nel1989ilPremio“Campano
d’oro”),comeluistessodice–
ha spiegato la di Brazzà – gli
hatrasmessolapotenzafasci-
natricedellastoria, la forma-
zionediunavisionedelmon-
do e della vita autonoma, se
non, come dice qualcuno,
anarcoide. Lui stesso si defi-
nisce un uomo che è cresciu-
tonell’“anarchiadelcortile”,
secondo Rousseau, a contat-
to con la natura, con un mon-
doprimordiale,quelloconta-
dino e artigianale dal quale
ha attinto la mentalità e l’im-
maginario collettivo. Sì un
anarchico, non un rivoluzio-
nario».

«gorlon – ha proseguito la
docente – è un uomo e uno
scrittore che ha preso co-
scienzadisé,delsuoesseree
dellasuavisionedellavitaat-
traversounavicendaesisten-
ziale che lo ha portato a una
concezione del mondo pro-
fondamente personale e, se
vogliamo,percertiaspettian-
tistoricistica. Per altri aspet-
ti, invece, Sgorlon sta bene
dentrolastoriaesatrarsifuo-
ri da essa quando occorra,
per rifugiarsi nella contem-
plazione, che tuttavia non si-
gnifica per lui rifiuto e isola-
mento dalla realtà».

Ma nello scrittore “matu-
ro” appaiono poi la predile-
zione per il mondo contadi-
no, la visione intimistica del-
l’esistenza, unita a una co-
scienzaecologicachesaràed
èunodeimotiviportantidel-
lasuanarrativa.Edèproprio
daquicheSgorlonfaprende-
reformaallasualectiodocto-
ralis Tra epos e metafisica.
«PersalvarelaTerrabisogne-
rebbe radicalmente cambia-
recultura– ha spiegato Sgor-

lon – tornare a forme di vita
parsimoniosaesacrale,simi-
li a quelle della civiltà conta-
dina, con il vantaggio, però,
di possedere la miracolosa
tecnologia dei nostri tempi.
Ma la forza morale per fare
questo,secondome,puòveni-
resoltanto dauna metafisica
spiritualistica,mistica,sacra-
le, in cui l’universo, l’Essere,
la Natura, la Vita, che ci han-
noinqualchemodocreati,si-
ano sentiti in modi religiosi
anche da coloro che non rie-
sconoadattingerecolpensie-
rounDiopersonale.Colloca-
taall’internodiquest’ottica–
ha chiarito il dottore honoris
causa–lamiaoperadinarra-
tore non pare più quella di
un conservatore chiuso alla
modernità, ma quella di uno
scrittore che, assieme a po-
chi altri, indica la strada del-
l’avvenire e una nuova, rivo-
luzionaria concezione del
progresso».

E da docente Sgorlon ha
chiuso la sua lezione con
un’analisi dell’attualità.
«Noiriteniamodiessereuni-
ci.Cisentiamoilcentrodella
realtà e attribuiamo alla no-
stra individualità valenze
iperboliche.Gliuominidiog-
gi, per lo più, possiedono un
eccessivo senso dell’ego, e
pensano solo a realizzare se
stessi,alsoldi,alsesso,alpos-
sesso delle cose. Per tornare
a forme di vita guidate da va-
lori autentici, e non solo dal-
l’egoismo,èpossibilepropor-
re una metafisica diversa, di
natura spiritualistica? Io di-
co di sì. Sono convinto – ha
concluso Sgorlon – che il ma-
terialismo sia in crisi, non
tantoperché vi sonoevidenti
ritornidiculturaconforteca-
rica mistica e disinteressata,
quanto per le rivoluzionarie
scoperte della scienza mo-
derna, e in particolare della
fisica».

Anna Buttazzoni

Il neolaureato, nella sua lectio, ha parlato di un progresso più ancorato al passato

Honoris causa a Sgorlon
per i suoi insegnamenti

Parole di Honsell e Fabbro e laudatio di Fabiana di Brazzà
per il neolaureato in Scienze della comunicazione
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Carlo Sgorlon durante la sua “lectio”, accanto a rettore e docenti al Visionario, dopo aver ricevuto la laurea honoris causa


